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TRENTO.  Mascherine,  distanze  
rigorose, stop al servizio di bi-
glietteria a bordo, controllori 
alle fermate ad alta densità per 
verificare che tutto fili liscio, 
mezzi potenziati ma che viag-
geranno a capienza ridottissi-
ma. Una vera e propria rivolu-
zione quella che scatterà lune-
dì prossimo per la mobilità ur-
bana ed extraurbana in Trenti-
no. 

I paletti sono stati definiti ie-
ri in una riunione tra Provin-
cia, Trentino Trasporti e sinda-
cati  (Cgil,  Cisl,  Uil  e  Faisa).  
«Vogliamo creare un assetto 
che sia non solo rispettoso del-
le norme, ma che rappresenti 
anche un contesto in cui l'uten-
te ha la percezione della effetti-
va sicurezza nell'affrontare il  
viaggio, a partire dai processi 
di igienizzazione», dice Rober-
to Andreatta, dirigente del Ser-
vizio  trasporti  pubblici  della  
Provincia.

Alcune linee guida, che natu-
ralmente verranno seguite an-
che localmente,  le  aveva  già  
fornite il Dpcm del 26 aprile: di-
stanziamento  di  almeno  un  
metro, obbligo della mascheri-
na a bordo, sanificazione dei 
mezzi,  niente  più  biglietti  a  
bordo, salita attraverso porte 
differenziate rispetto alla disce-

sa, marcatori che segnino le po-
stazioni inibite. «Il criterio pri-
mario - spiega il dirigente - è 
evitare il sovraffollamento». 

Alcuni aspetti sono stati ulte-
riormente approfonditi: in pri-
mis le tariffe, con la valorizza-
zione del biglietto telematico, 
quindi smartcard e app. Per il 
trasporto  extraurbano,  inol-
tre, ci sarà un biglietto a tariffa 
unica, su carta scalare, a 2 eu-
ro,  senza  checkout.  “Visti  i  
cambiamenti - spiega il diri-
gente - la Provincia sta valu-
tando di prorogare la gratuità 
delle corse fino al 10 maggio, in 
modo da permettere a tutti gli 
utenti di reperire i titoli di viag-
gio”. 

Sulla riduzione dei posti di-
sponibili i numeri parlano chia-
ro:  un extraurbano lungo  12  
metri, che di solito ha 78 posti, 
avrà un limite di 13 posti a sede-
re. Un urbano snodato, che di 
solito ha una capienza tra i 90 e 
i 120 posti, da lunedì porterà al 
massimo 30 passeggeri. 

Da qui la necessità di poten-
ziare notevolmente le corse: se 

oggi i servizi sono al 25% ri-
spetto al regime ordinario, da 
lunedì la frequenza delle corse 
sarà quella prevista per l’orario 
invernale non scolastico, urba-
no ed extraurbano.  Fino alle 
21, dal lunedì al sabato. La do-
menica e in fascia serale, i ser-
vizi saranno solo a chiamata. 
Lunedì sarà un test importan-
te,  anche  per  capire  quante  
persone effettivamente utiliz-
zeranno il trasporto pubblico.

Capitolo treni: anche qui la 
regola numero uno è evitare il 
sovraffollamento. E anche qui 
la riduzione dei posti è drasti-
ca: “Massimo 30 - precisa An-
dreatta - rispetto ai cento at-
tuali, in piedi e a sedere, di me-
dia”. Valsugana e Trento-Malè 
viaggeranno  a  regime  pieno  
tranne che nei festivi, mentre 
per la linea del Brennero al mo-
mento la ripresa si attesterà al 
57% circa delle corse, con la 
prospettiva che entro il 18 mag-
gio si arrivi al 100%. 

Un punto sul quale i sindaca-
ti  hanno insistito riguarda le 
mansioni dell’autista: nel pia-

no elaborato ieri è stato infatti 
previsto che il conducente pos-
sa saltare la fermata se viaggia 
già al massimo della capienza, 
senza incorrere in contestazio-
ni.  Alle  fermate  a  maggiore  
densità sarà prevista la presen-
za di alcuni operatori che, oltre 
a fornire informazioni, verifi-
cheranno il rispetto delle rego-
le da parte dei passeggeri, onde 
evitare che qualcuno tenti di 
salire ugualmente. 

“Questo per noi è un punto 
importante, perché deve esse-
re chiaro che l’autista non de-
ve fare né da controllore né da 
sceriffo né può decidere chi far 
scendere e chi far salire”, chia-
risce Nicola  Petrolli  della Uil  
trasporti. I sindacati complessi-
vamente hanno condiviso la li-
nea della Provincia, anche se 
tra gli autisti serpeggia già un 
po’  di  preoccupazione  sulla  
turnazione. “Aspettiamo di ve-
dere come ingrana il servizio, 
ma se l’organizzazione non sa-
rà  accettabile  daremo  batta-
glia”, chiarisce Petrolli. 
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Più autobus, meno capienza:
la città si prepara al 4 maggio
Mobilità. Mascherine, distanze, stop alla biglietteria a bordo: le nuove regole di Trentino Trasporti
E se i mezzi avranno raggiunto il numero massimo di passeggeri, l’autista potrà “saltare” la fermata

Sostegno agli studenti. 
Gli interventi per chi
ha i redditi famigliari
colpiti dall’emergenza

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • VERSO LA FASE-2 

TRENTO. Anche le autoscuole tren-
tine vivono l’incertezza del mo-
mento e chiedono - con una let-
tera aperta - di avere indicazioni 
sulla ripresa dell’attività.

«Siamo i titolari di importanti 
autoscuole trentine - si legge nel-
la lettera - e siamo fortemente 
preoccupati  per il  futuro delle 
nostre aziende e del servizio che 
viene offerto ai cittadini. Ricevia-
mo quotidianamente numerose 
richieste, telefonate, mail, mes-
saggi, da parte di nostri utenti, 
ma purtroppo non abbiamo ri-
sposte da dare, in quanto la no-
stra  categoria  (codice  ATECO  

8553) non è stata inserita in nes-
sun Decreto. Chiediamo alle au-
torità competenti possibili date 
certe sulla ripresa delle nostre at-
tività». 

«Consapevoli  della  criticità  
della situazione che tutta la co-
munità sta vivendo, ma, al pari 
di altre categorie che hanno ri-
preso il lavoro o che lo riprende-
ranno - si legge ancora - siamo 
pronti a presentare un protocol-
lo di sicurezza, con procedure ri-
gorose, sia per i corsi teorici, sia 
per le lezioni di guida, sia per gli 
esami».

«Chiediamo al governo pro-

vinciale che si attivi sia nei con-
fronti di questo settore con misu-
re di sostegno per impedire gravi 
ripercussioni economiche e oc-
cupazionali, sia nei confronti del 
governo nazionale affinché il ser-
vizio pubblico che le autoscuole 
forniscono  alla  popolazione  -  
termina la lettera - venga valo-
rizzato e salvaguardato». 

L’appello è stato sottoscritto 
dalle autoscuole: Amadori, Al-
ba, Acli, Alpi, Dolomiti, Ferro-
due, Filippi, Giudicarie, Manini, 
New Drive, Nuova Cristina, Pun-
to, Quercia, Setom, Sprint e To-
nina.

L’appello

«Autoscuole dimenticate»

• Sugli autobus (a capienza ridotta) sarà obbligatorio indossare le mascherine e mantenere le distanze

TRENTO. Un incremento dell'im-
porto delle borse di studio per 
gli studenti colpiti da una ridu-
zione importante del reddito fa-
miliare e un contributo di affitto 
straordinario per favorire la resi-
denzialità  degli  studenti  nelle  
strutture dell'Opera Universita-
ria. Sono questi - si legge in una 
nota - i due interventi messi in 
campo dall'ente, individuati in 
sintonia  con  l’Università  e  la  
Provincia. 

In questa fase che sta facendo 
emergere  nuove  situazioni  di  
difficoltà economiche per molti 
nuclei  familiari,  oltre  che per  
l’impossibilità per molti studen-
ti di proseguire eventuali attivi-
tà lavorative con cui contribui-
scono agli studi, l’Opera ha indi-
viduato questi  due interventi:  
misura a supporto di tutti i bene-
ficiari di Borsa di studio colpiti 
da questa emergenza con una ri-
duzione importante del reddito 
familiare  (-25%).  È  rivolta  ai  
2.300 beneficiari di borsa di stu-
dio per l’anno 2019/2020 che af-
frontano la crisi in una condizio-
ne familiare peggiorata e si tra-
durrà in un incremento pari al 
10%  dell’importo  della  borsa  
già percepita, stimata in media 
nell’ordine di 400 euro.

Misura per favorire la residen-
zialità degli studenti nell’ambi-
to  delle  strutture  abitative  
dell’ente, mediante l’erogazio-

ne, da aprile ad agosto, di un 
contributo affitto straordinario 
di 50 euro al  mese, fino a un 
massimo di 250. Tale intervento 
mira a supportare la presenza 
della comunità studentesca sul 
territorio, in un momento in cui 
UniTrento sta svolgendo la di-
dattica e gli esami in modalità a 
distanza ed è impegnata a rior-
ganizzare la didattica per il pros-
simo autunno, affinché si svolga 
nel rispetto delle indicazioni di 
sicurezza sanitaria.

«Attraverso tali misure rivol-
te agli studenti supportati nel lo-
ro diritto allo studio - ha detto la 
presidente dell’ente Maria Lau-
ra Frigotto - Opera mira a dare 
impulso al tema della residenzia-
lità di tutta la comunità studen-
tesca che è decisivo non solo per 
fornire risposte puntuali alla si-
tuazione di emergenza che stia-
mo vivendo e per supportare la 
continuità  e  l’eccellenza  della  
nostra  università,  ma  anche  
nell’ottica di una visione che ab-
bia a cuore il futuro dei giovani e 
del nostro territorio. Per questo 
abbiamo proposto l’attivazione 
di un tavolo di lavoro con i sog-
getti che operano nel settore del-
le residenze studentesche e de-
gli affitti agli studenti, cercando 
soluzioni e idee che possano sal-
vaguardare gli interessi di tutti e 
contribuire al benessere del no-
stro territorio.

L’assessore all'istruzione, uni-
versità e cultura, Mirko Bisesti, 
cha  sottolineato  l’importanza  
degli interventi con cui si dà una 
prima risposta per garantire il 
diritto allo studio.

Alloggi dell’Opera
e borse di studio:
aiuti straordinari

• Lo studentato di San Bartolomeo

TRENTO. Anche i venditori ambu-
lanti si dicono pronti a ripartire 
rispettando le norme di sicurez-
za, grazie anche all’attività all’a-
perto. Lo afferma Nicola Campa-
gnolo, presidente di Anva Trenti-
no.

«Il mercato ha un vantaggio 
rispetto ai centri commerciali - 
spiega Campagnolo - che è quel-
lo di essere all’aria aperta, asso-
miglia inoltre a tutte quelle vie 
commerciali che attraversano i 
nostri centri  cittadini. Vie con 
negozi, bar, uffici, uno attaccato 
all’altro. Accessi che quindi sa-
ranno regolamentati dal buon-

senso».
«“Aiutaci ad aiutarti” vuole 

essere lo slogan dell’Anva Confe-
sercenti del Trentino, confidia-
mo molto nelle persone e nella fi-
ducia che le amministrazioni de-
vono avere nei confronti dei loro 
cittadini. Anche perché, quando 
aumenterà l’offerta, non avre-
mo, purtroppo, una grande do-
manda.  Dovremo  abituarci  -  
prosegue il presidente di Anva - 
a mercati un po' meno frequen-
tati. Proviamo, è questa la richie-
sta  di  Anva  Confesercenti  del  
Trentino, proviamo nel rispetto 
delle norme previste rispettan-

do distanza sociale, mascherine 
e pulizia. Alla politica chiediamo-
considerazione e che almeno i  
provvedimenti economici stabi-
liti abbiano tempi di concessione 
estremamente ridotti. Oggi, in 
teoria,  abbiamo a  disposizione  
diverse forme di finanziamento 
che, purtroppo indebitandoci ul-
teriormente, sarebbe opportu-
no che fossero erogate. Il piccolo 
commercio ha bisogno di riapri-
re,  consapevoli  che  lo  faremo  
con la presenza di pochi clienti, 
ma ci darà la fiducia - conclude 
quindi Campagnolo - per guar-
dare avanti».

La nota dell’Anva

«Mercati, tempo di ripartire»

•Extraurbano. Per 
i tratti extraurbani ci 
sarà la tariffa unica di 2 
euro su carta a scalare

•Dal 4 maggio. 
Frequenza delle corse
come nel periodo 
invernale non scolastico

•Gratis fino al 10 
maggio. Ipotesi per 
permettere a tutti di 
reperire i titoli di viaggio
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